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Sulla «propaganda interessata» 
di certi giornali nelle Marche 

Pei e Psi : f anno 
notizia 
solo se litigano? 
ANCONA — Interessat i comi 
.sono ad indebolire il prones 
so di r innovamento delle 
Marche i giornali regionali . 
seguendo un copione na/ iona 
le, tendono a d a r e g r ande ri 
sal to anche ai più piccoli e 
pisodi di confronto polemico 
fra PCI e PSI in par t ico la re 
in quelle rea l tà dove i din-
par t i t i col laborano nel gover
no locale. I.o .scopo « propa
gandist ico » è evidente : di 
m o s t r a r e che il PSI non si 
t rova a suo agio insieme al 
PCI . che il Par t i to comunista 
soffoca l 'autonomia degli al 
lesiti e, .soprattutto, dose si 
devono e leggere nuove giunte. 
.sostenere che * è la divisione 
t ra i par t i t i di sinistra l'osta 
colo al formarsi di questi 
governi ». IAÌ ha sostenuto 
r ecen t emen te anche ii capo 
gruppo de Nepi nell 'ul t imo 
consiglio regionale. 

Tut to ciò costi tuisce per 
noi ( ina pensiamo che lo 
d e b b a essvre anche per ì 
compagni socialisti) . una 
conferma ed un avvert imeli 
to : la conferma che ì consci--
valori ed i reazionari ce rcano 
s empre nella divisione t ra 
comunisti e socialisti il varco 
a t t r a v e r s o il quale far passa 
r e i loro disegni ; l 'avvert i 
mento che g rave sa rebbe 
perc iò la responsabil i tà di 
quel par t i to della s inis t ra che 
p e r qua lche insofferenza o 
per una indifferenziata r i ce r 
ca di spazi dovesse favor i re 
l ' ape r tu ra di questi va rch i . 

II r i sul ta to è che ques ta in
t e res sa ta pubblicità che viene 
fat ta al le .situazioni di ten
sione fra PCI e PSI negli en 
ti locali produce nell 'opinione 
pubblica la sensazione che si 
sia di fronte ad una specie di 
« nuova linea del PSI » ten 
<lente a rompere la collabo
razione coi comuni.sti. a met
t e r e in crisi in modo p re te 
stuoso le giunte popolari e 
d a r vita a nuove a l leanze . 

Interpretazioni 
da contrastare 

A noi tu t tav ìa non s e m b r a 
c h e si possa e tento meno si 
debba d a r e pe r scontato che 
ques ta sia la tendenza emer
gen te e pens iamo che s a r eb 
b e in teresse , in pr imo luogo. 
del PSI con t r a s t a r e nei fatti 
ques te interpretazioni . Ciò è 
necessa r io per t ranqui l l izzare 
le cent inaia di migl iaia li 
march ig ian i , lavorator i , gente 
semplice e laboriosa, che so 
no sempre preoccupati pe r la 
sor te di quel le amminis t ra 
zioni che hanno vi.sto nasce 
r e . che maga r i hanno a t teso 
p e r dece rn i , come le giunte . 
che al (V là dei meri t i di 
governo s tanno dalla loro 
p a r t e . 

No.i è retor ica ques ta . Le 
giunte in cui col laborano 
conviiVNti e socialisti sono 
un patr .nten.o costituito con 
lunghe ed a volte a sp re bat 
triglie «oda l i ed elettorali 
fondato su un solido legame a 
livello di mas sa fra comuni 
«li e s"; i<- listi, mi legame che 
ha ret to anche nei momenti 

più diffii U. (non si dimenti
chi che nelle M a r c h e a n c h e 
di i ronie alla unificazione so 
Cialdt-mociatiea le giunte di 
sini•«•ra r i m a s e r o quasi tu t te 
in piedi) . Non ci s e m b r a che 
ques ta collaborazione si pos
sa cons idera re in c r i s i ; anzi . 
per gran pa r t e i fatti politici 
del le ult ime se t t imane hanno 
un seg.vi positivo p u r e se le 
situazioni sono sostanzial
mente d iverse fra loro. 

Esempi 
eloquenti 

A Novafi l t r id e Civitanova 
Marche , dopo le elezioni del 
14 maggio, comunist i e socia
listi h u i i ' o da to vita pe r la 
p r i m a volta ad una collabo-
raziona uni ta r ia for temente 
impegnata pe r il r innovamen
to di quelle amminis t raz ioni 
e nella r i ce rca della più a m 
pia collaborazione democra t i 
c a . Alla provincia di Ascoli 
Piceno una vicenda che h a 
avuto aspett i molto delicati , 
s ta procedendo verso la sua 
. so l inone in uno spiri to for
t emente uni tar io e di g r a n d e 
corre t tezza politica. Ad An
cona. neuos tante il c l ima 
* preele t tora le ». la collabora
zione in g i rn t a pe r r i so lvere 
i difficili problemi del capo
luogo. marc i a più solida che 
mai . Ad Urbino, uno dei co
siddett i i punti caldi > in 
ques to momento, la « pazien
za unitaria » dei comunist i 
consente che il confronto 
.serrato sui problemi urbani 
stici possa prosegui re senza 
ro t tu re . 

C'è la s tessa Regione, dove. 
nel momento ai cui i r appor 
ti t r a le forze polit iche 
.sembravano più logorati che 
ma i . l ' intesa fra comunisti e 
socialisti , pur nella d ivers i tà 
del le valutazioni politiche, è 
r i emer sa come fat tore decisi
vo per d a r e un governo al le 
Marche , pe r r i c e r c a r e una 
più ampia col laborazione del
le a l t r e forze democra t i che . 

Tut to bene dunque? Cer ta
me n t e no. Ma non si può ac
c e t t a r e che a lcune si tuazioni 
di rappor t i difficili facciano 
d iment ica re le dec ine e deci
ne di comuni (c i rca 120) d i e 
non fanno notizia solo p e r c h è 
la col laborazione t ra comu
nisti e socialisti procede sen
za scosse . 

Detto questo, non vogl iamo 
ce r to nascondere che dei 
problemi ci sono e che vanno 
affrontati con g r a n d e aper tu 
ra e volontà di f a r e ch ia rez
za. Nel l 'ambi to de l l ' e s ame 
complessivo, che da qui ad 
ot tobre dovrà coinvolgere 
tu t to il Pa r t i to , dei problemi 
relat ivi alla nost ra presenza 
negli enti locali quello dei 
rappor t i con i compagni so
cialist i dovrà a v e r e un posto 
impor tan te . 

Il nostro impegno è che . 
ani he di fronte al le difficol
tà . non ci f a remo t r a s c i n a r e 
da i nervos ismi : ques to rega lo 
ai nemici delle ma s se popo
lari non lo faremo. 

Aldo Amat i 

La «stringente» 
logica 
di Polenta 

II scortano regionale tifila 
DC una fino a the punto 
lo e ancora'), tontmua ad 
tgnorare il senso della politi
ca delle ampie intese Ila di 
chiarato reientemente Polen
ta- « S e il PCI lia lieriM) di 
n o n perseguire pai la polit ica 
del le «imp e inte.-e. lo d.ea con 
chiarezza e »enza nii.stitu.i 
r ioni Noi r i t en iamo, nel le 
Marci le , t a l e po l i s ca t u t t o r a 
Indispensabi le a a a r e un go 
v e r n o al la regione ed è j>er 
ques to che ins is t iamo aft in
c h é si r i f le t ta sul e ra ve er
ro re commesso r i m e t t e n d o in 
d i s e l l a t o n e la mozione del 
15 luel .o -. 

G I O I A innanzitutto ncouia 
re. a proposito della « m o / i o 
n e del 15 luglio '- , chi- furono 
tutti e quattro i partiti 'PCI. 
PSI. PSI)!. PRli a ritenere 
che il famoso comuni* ato del
ta segreteria nazionale de i o 
stitw.va una pesante ipoteca 
sull'accordo e che non altri. 
ma il Comitato regionale del 
la DC ha bocct.ito la mozione 
dt Polenta e Xepi con la t/ua 
le 5i ceu ai a di confermare 
l'impegno H T M I lo .<ni'r.ppo 
dell'intesa 

Ma «e 1 intesa e un accor
do basato sulla pari dignità 
e sulla fine di ogni telo verso 
chicchessia. e <e l'amico Po 
lenta nbadty.ee che la pow-
none della DC e a l le t ta t iva 
su u n a g .un t a a d i r e t t a p a r 
tec ipazione comunis ta e no ta 
d a t e m p o «\ chi <l the non 
persegue la politica delle in 

Ma per Polenta e i suoi 
amici l'intesa signitua solo 
una cosa: la subordinazione 
degli altri alla DC. l'esclusto 
ne del Partito comunista, co 
tnunque. dall'esecutivo regio
nale. Dichiara infatti il se
gretaria de: « Altri soluzioni 
m i n o r i t a r i e Ancora nie.splora 
•» (giunta DC PSDI PRl, op 

pure monocolore DO. se a p 
p o e t i a t e da i c i nque pa r t i l i . 
po t rebbero cos t i tu i re validi 
s t r u m e n t i in te r locutor i al ri 
p r i s t ino del l 'accordo. Non mi 
ra invece al lo .-'essfl obie t t ivo 
un ' in iz ia t iva di P C I PSI » 

Quale htjitn è mai questa 
per ttti le quinte con la DC 
al i c i f r o . balille rispettati-
r.ente su 19 e /»> consiglieri. 
potrebbero ( ' - - f i ' sostenute 
dai cinque partiti e mirare 
l'intera, mentre la giunta ad 
iniziatila del PCI e PSI e 
della Siut-ta indipendente. 
bacata <v 2n dei fu con<tglieri 
i non lo •! ti-ment'i hi' • e 
the non pori? veti a nessuno. 
nt>n pi.)trebbe essere toltemi 
ta da una maggioranza d'in
tera"" 

A." questa logica assurda 
che ha logorato l'intera ed 
ha fatto «altare anche il t r i 
colore laico, qualunque co<a 
tontinuino a '•o-tenere certi 
giornali. Intatti mentre il 
PCI. dichiarandoci faioreio 
le alla proposta. ha thie<to. 
lOMif' era log-co. che una 
mozione sotto la quale anda-
lano apposte le firme dei 
cinque partiti doveva essere 
di*cus*a e concordata insie
me. la DC arrogantemente 
ha preteso che non si cam
biale una sola i irgola 'bello 
spinto d'mte<a'> Qualche ora 
dopo sembrava che il gruppo 
de ci ate^e ripensato, che 
sarebbe stata disponibile a 
trattare il testo della mozio 
ne Qualcuno atei a serittt)' 
« Se sono r ive f io r i ranno! ». 
.VII?! e ro ' io proprio rose. 

L'unica co*a che appare in 
questi tempi sano le paraliz
zanti divergerne di interessi 
e di linee politiche all'inter
no dello scudo crociato. Alla 
luce dt questa situazione la 
giudicata < l'arroganza » di 
Polenta che e poi un'aperta 
manifestazione di impotenza 
politica. 

Dopo l'incontro di ieri fra CdF e azienda a Perugia 

All'IBP verso l'accordo 
per i prepensionamenti? 

La multinazionale sarebbe disposta a fornire un'integrazione per le pensioni più basse 
Nuovo incontro a f ine settimana dopo che saranno consultati i CdF degli altri stabilimenti 

In volo come 200 anni fa 
ANCONA — Mentre t i parla di treni spaziali, di voli »u «Uri pianeti, 
della possibilità di concepire e lar nascere un bambino au un'astronave, 
c'è chi ha voluo ricordar» le conquiste scientifiche» e tecnologiche del
l'uomo andando a ritroso nel tempo. Quasi due secoli (a — era il 5 
giugno 17S3 — i (rateili Montyolfier, su un acrostato da essi progettato. 
provavano per la prima volta l'ebrezia del volo. Per ricordare quella 
impresa, ma soprattutto per invogliar* i giovani e quanti, per varie ra
gion!, non hanno potuto formarsi una solida base culturale, a speciali?-
zarsi in uno dei tanti settori della vita produttiva, l ' ID IS (Istituto didat
tico per l'Insegnamento a distanza) ha promosso ad Ancona un'iniziativa 
denominata « mongolfiera tricolore ». La manifestazione era patrocinata 
dall'assessorato allo Sport del Comune e organizzata dalla delegazione an
conetana della Confederazione nazionale del commercio. Alle 9 ,30 di sa
bato, davanti ad una piccola folla composta per lo più da turisti e da 
bambini accompagnati dai genitori, allo stadio dorico è decollato un aero
stato (trentadue metri d i altezza, 16 di diametro, 2 . 3 0 0 metri cubi di 
volume) del primo gruppo aerostatico italiano. Dopo aver volato nel 
cielo di Ancona, sotto la guida <lel capitano Porati, la mongolfiera è 
stata ancorata a 120 piedi di altezza: e rimasa li a rischiarare come una 
seconda luna (era illuminata con sistema di totale autonomia) la calda 
sera anconetana. 

NELLA FOTO: un momento del volo 

P E R U G I A — Sul prepensio 
n a m e n t o di circa 190 lavora
tori della I B P l 'accordo àem 
hra possibile, a n c h e se la riu
n ione di ieri sera t r a Cdf 
della Pe rug na e direzione del
la fabbrica r invia alla fine di 
q u e s t a .set t imana 

Ieri pomeriggio p r e » o la 
sede dell ' Assoc iasione indù 
s t r ia l i e in iz ia ta , come pre 
visto, la c o n t r a t t a t o n e n e n i e 
fcta dai lavorator i dopo Tazio 
ne un i l a t e i a l e della fabbrica 
che aveva inv ia to circa 240 
le t tere di l . cen / ia inen to ioti 
pre pensiona m e n t o 

I / accordo del 23 Febbra io 
nei ta»ti prevede !a possibili
tà di una r iduzione coni rat 
t a t a degli organic i nella ta 
se di r i s t r u t t u r a / i o n e del! ' 
az ienda per poi t o r n a r e di 
nuovo ai livelli oicupazion.t-
li prees is tent i dopo gli oppor 
t un t Inves t iment i . Sa rebbe in 
Bostanza il m a l e necessar io 
per procedere alla ragionali / -

-miy 'nne e ad un nuovo impe 
g n o produt t ivo d: u n a fabbri 
ca che non si e c e r t a m e n t e 
i n v e n t a t a la crisi. n o n o s t a n t e 
i propri .sbagli di Bestione. 

Il nodo della discussione 
In m a t e r i a di p repens iona 
m e n t o è s t a t o d u n q u e solo in 
p a r t e sulla necess i tà di ope 
r a r e la r iduzione degli orga 
nici . Di f a t to i lavora tor i han
n o r ichies to precise c o n t r o 
p a r t i t e e impegni pe r ope ra re 
quegli i nve r t imen t i .solo in vir
t ù dei qua l i e ra possibile oc 
c e t t a r e la t e m p o r a n e a ridu
zione di organic i . 

Il p u n t o più cont roverso è 
s t a t o pera l t ro , la def inizione 
delle moda l i t à del p r e p o n g o 
n a m e n t o . Come no to per mol
t i a n d a r e in pens ione prema
t u r a m e n t e equ iva r rebbe a ri 
ce ve re un sa lar io bassissimo. 
La c o n t r a t t a z i o n e si è svi lup 
p a t a p ropr io su ques to pun

to per ce rcare t u t t e le possi 
bili soluzioni volte a g a r a n t i 
re ai l avora to r i ima pens ione 
a d e g u a t a Su q u e s t o l ' az ienda 
ieri s e ra al è d i c h i a r a t a di
sponibi le a t r a t t a r e 

Si dovrebbe cioè g iungere 
a d un accordo in base al 
qua le la mu l t i naz iona l e s: 
impegna a fornire un ' i n t eg ra 
zione del la pens ione Come 
è no to il p r e p e n s i o n a m e n t o 
non r igua rda e sc lus ivamente 
la P e r u g i n a I n t e r e s s a t e al 
provved'ine. ' i to dovrebln-ro es 
sere in fa t t i a l t r e due fab 
b n c h e del g ruppo IHP Apri 
l-a e H Sepo ' c ro Alla Perù 
ginn sa rebbero .n t u t t o 120 
i 1-tvoratori des ' ina* ! al pre 
p e n s i o n a m e n t o 

P ropr io (>er l 'unpossibilitA 
d. def in i re la ques t ione sola 
n ien te con il Cdf de l ' a Pe rù 
g m a Ieri sera , nel! i ncon t ro 
a v v e n u t o presso l 'Assoeiazio 
ne indus t r ia l i , è s t a t o dee: 
so 11 r invio del la decis ione 
dopo u ' t e r io r : discussioni 
Giovedì la d i rez ione I B P s: 
i ncon t r e rà , in fa t t i , con :! 
consiglio di fabbrica della 
az ienda di S Sepolcro 

La conclus ione della frat 
t a t iva non dovrebbe c o m u n 
que l a r d a r e Si spera che 
p r i m a di fe r ragos to venga de 
c:sa t u t t a la v icenda . 

T r a i nodi d a risolvere c'è 
a n c h e la possibil i tà che m 
prospe t t iva la q u o t a pensio
nab i le porxsa t r o v a r e un ag 
ganc io con quelle a d o t t a t e al 
t e r m i n e del per iodo di lavo 
ro. Va va lu t a to , cioè, se sia 
possibile in prospe t t iva un 
a d e g u a m e n t o della pens ione 
che t enga con to del p r ema 
t u r o t e r m i n e de! c o n t r a t t o di 
lavoro per cause non impu 
tabi l i a l la volontà degli ad 
de t t i P r i m a di ferragosto al 
m e n o ques to nodo dovrebbe 
essere ri?olio. 

Il bilancio dell'iniziativa del Comune a metà stagione 

D'estate per la gioia di tanta gente 

le piazze di Ancona diventano teatri 
Si sono già esibiti, con enorme successo di pubblico, il « Gruppo della Rocca » e il balletto 
rumeno dell'opera di Ciuf — Gli altri spettacoli in programma — Le altre iniziative estive 

ANCONA — Favorita dal bel tempo che ha caratterizzato la seconda metà di luglio e l'inizio di agosto, la stagione arlislico-
culturale anconitana è ormai giunta al giro di boa: ancora un mese, poi si potranno dare giudizi definitivi sulle iniziative de
cise dall'amministrazione comunale in collaborazione con l'azienda autonoma di soggiorno e Riviera del Conerò». Un primo, 
parziale bilancio tuttavia indica già un grosso successo d i pubblico e di critica, non solo degli « addetti ai lavori >. 
ma anche e soprattutto di semplici cittadini che. la sera, si sono ritrovati a centinaia nella suggestiva piazza del Papa, tra 

sformata in tea t ro a l l ' aper to dagli anconitani e sede, anche n e r ques t 'anno, delle manifestazioni più impor tant i . Vi si sono 
già esibi t i , r i s cuo tendo enor
m e successo , il G r u p p o del la ! ' ~~~~ " " • 
Rocca (con « Il m a n d a t o » di 
E r d m a n » e i solisti del Bal
le t to de l l 'Opera di C lu j . del
la R o m a n i a : ora si a t t e n d o 
n o - - vene rd ì 11 a g o s t o — il 
T e a t r o de l l 'Ope re t t a d i Bu
cares t (120 e lement i» cne 
p o r t e r à sul le scene, m ita
l i ano . « La vedova a l l eg ra » 
di L e h a r . e - - d o m e n i c a 20 
agos to — la C o m p a g n i a S t a 
bile del T e a t r o S p e r i m e n t a 
le c h e p r e s e n t e r à t r e a t t i 
unici « « C e n t o c i n q u a n t a la 
ga l l ina c a n t a \ « D e l i t t o a 
Villa Roug » d. Achille Cani 
pan i le e « Delir io a d u e » <L 
Ionesco i . P r i m a di que.sti 
t u t t a v i a , venerdì 4 agos to , s. j 
è svolto l 'ormai t r ad i z iona l e ; 
a p p u n t a m e n t o con il verna
colo a n c o n i t a n o . 

Ma l ' e s ta te a n c o n i t a n a 
non si l imi ta .soltanto agli 
spe t tacol i a piazza de ! Pa
p a : a l t r e iniziat ive sono s ta 
t e p r o g e t t a t e d a l l a ninnil i 
st raz ione <omuna le nei vari 
qua r t i e r i e scag l iona te nei 
t e m p o ' r a p p r e s e n t a z i o n i tea 
t ra l i d e c e n t r a t e , concer t i . 
ere ». in co l laboraz ione con 
es->i il circolo d: C u l t u r a Mo
d e r n a e il c ircolo c u l t u r a l e 
« A l t e r n a t i v a " h a n n o or??** -
n i / z a t o :n piazza M a l a t e s t a 
e in piazza S F r a n c e s c o u:i 
conce r to di min.e a c lass ica 
e segu i to da giovani con cor 
t is t i a n c o n i t a n • da i c a n t o 
loro l 'Amelac. la T e r z a c i r 
coscr .z ione. l 'Ente pe r il T u 
r ismo. !"As,-ociaz.one G r u p p i 
Tea t r a l i March ig i an i h a n n o 
n p r o p o s t o 1« seconda « Es^a 
te a l Chiosi ro . cor. conce r 
ti di mus ica popola re <I1 C.\n 
t a . s tone March ig i ano . I-a Ma
cina . La Marca C e n t r a l e . 
spe t tacol i t ea t r a l i pe r g r a n a i 
e piccini «con il m , m o c e 
no R u n R u n e le c o m p a g n . e 
t ea t r a l i II G i u s i o. il C a n g u 
ro . il G r u p p o T e a t r o A t tua l e 
d; F a n o , il g ruppo * Q u i n t o 
P i a n o >•>. 

Non v i n o s t a t i dur.er . t ica 
t i . inf.r.e. i t u r . ? : : ' p e r r e a 
d e r e più p .acevole il loro 
soggiorno s.a l ' a n i m i n e ' f n 
zior.e c o m u n a l e cne l 'azien
da di Mozeiorno h a n n o p r e 
so a l c u n e «•imp.v.ohe in:z a 
t .ve. L ' a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e . ad c o m p i o , in col
laboraz ione con le ca tegor ie 
i n t e r e s sa t e , ha o rgan i zza lo 
in via X X I X S e t t e m b r e il 
< m e r c a t i n o del s a b a t o .-e-

n»»- i t u r i s t i i t a l i an i e s t ra
n ier i d. pa.ssaegio p o t r a n n o 
così a p p r o f i t t a r n e per effet 
t u a r e acqu is t i nelle banca
relle. 

Il s i ndaco ha inol t re e m e s 
so u n a o r d i n a n z a pe r con 
s e n t i r e a i negoz ian t i d i m a n 
t e n e r e a p e r t i i loro esercizi 
f ino al le 24 ( so l t an to il sa 
bato». p e r agevo la re a l m a i 
Simo Io « s h o p p i n g » d a par
t e dei gross i flussi tu r i s t ic i 
c h e f a n n o t a p p a nel c a p o 
luogo m a r c h i g i a n o . 

I. f. 

Gli « Area » 
questa sera 
a Perugia 
PERUGIA — Gli • AREA » questa sera alle 
21.30 ai giardini del Frontone (lire 1500) si 
esibiscono per la prima volta a Perugia. Il 
gruppo « popolare internazionale ». come 
amano autodefinirsi Demetrio Strato* e com
pagni. terrà un concerto organizzato dall'AR-
Ct provinciale a da 7 emittenti locali: Radio 
PERUGIA 1. Radio ONDA LIBERA (Umber-
tide). Radio CITTA' DI CASTELLO. Radio 
ANTENNA LIBERA (Gubbio). Radio ARA 
(Foligno) e Radio KATIA (Trevi). 

La musica degli AREA tutta a base di € so
norità mediterranee ». vocalizzi e ritmiche 
portanti è arcinota nell'ambiente giovanile 
dove esplose qualche anno fa sull'onda di 
quelle feste che oggi lo stesso gruppo cri* 
tica in musica sia pure citando Rousseau 

La versione 1978 degli AREA abbonda an 
cora della grinta di sempre: per dirla con 
il titolo del loro ultimo lavoro: < Gli dei se 
ne vanno, gli arrabbiati restano * e. aggiun
giamo. resta anche un modo intelligente di 
fare ricerca e di coinvolgere il pubblico con 
una musica non usuale 

Nella foto il gruppo degli « Area ». 

S. BENEDETTO - Oggi il consiglio comunale 

Gli «zig-zag» de rendono 
arduo il va ro della giunta 

SAN B E N E D E T T O DEL 
T R O N T O — Terzo cor-s.glio 
comuna le oggi a S a n Bene 
d e t t o dopo le elez.om de! 14 
n i u v i n : racg.ur.To la >ertim-» 
r..\ ,-cor.s.i i. pò»i:ivo r..~ulta"o 
del l 'accordo p-ogramnia* .co 
t ru • J V : ; p a r t / : der r .ocra ' : 
e ' a d scu-ss.or.e .sj.la forma 
z.one ,!e..a g u:i:.i ri or. pro.^e 
d e rie con la r e l e n t a n e cor. 
lo ste-v-o sp-.r. 'o d: u n i t à che 
aveva rara*?er.z7B"o l 'elabora 
z.one de! p r o g r a m m a 

Dopo .e a m b i g u i t à le i n r e r 
tezze e i v n t a t t v ; d: fare 
nx»rc:a ind ie t ro «r i f iu tando 
il voto ;n con>:g'.:o» sul p r ò 
g r a m m a concorda to . la DC 
sf lnbenedet tese pressa ta e-.ì 
d e n t e m e n t e dal la sua p a r t e 
p.ù o t tusa ed a n t i c o m u n i s t a 
(al le convers .on : miracol is t i 
c h e non è poi t a n t o facile ere 
dere». in quest i u l t imi giorni 
ha condo t to la t r a t t a t i v a con
vocando s o l t a n t o ì p a n i t i de'. 
cen t ros in i s t ra , ed esc ludendo. 
s enza r e n d e r n e pubbl iche e 
comprensibi l i le ragioni , e sen
za in fo rmare gli esclusi d i ta
le decisione, t comunis t i c h e 
ins ieme a i socialist i e a l la 
s tessa DC e r a n o s t a t i u n a 
del le c o m p o n e n t i fondAmen-

t«i . p»-r .«-<<or<io pri>g:an.rr..i 
Leo 

l~\ DC :.a a.'.ar.zato ur.a .-o 
la propor la d. » v y j ; . v n e >i 
q.iC.sia .». e ar rocca"» . ct-r. 
tra-.ri_>ira. r.i. n a r d o .iin..vv 

una p.-op<«--a del PSI (il s n 
d a r ò .-oc: ti .-ta coir.»» ipo-e.» 
sulla q . ia 'e . e r . f i r a r e una :rr. 
p.is-a7 or." p:u i n r a r . . . pisf: 
b le «le..a g .un ' . i " . F .no ,i<i 
ora .a ma i .o: ra demo* r > • . A 
n a non .-embra eiv-ere a p p r o 
da*a a quo: r . su l t a t : d a t-.-s.--rt 
aiL-p.CMti . sopra t tu t to pe rche 
I! PSI sembra f e r m a m e n t e 
o r i e n t a t o a volere r.pr.a*..na-
r e gli incont r i con la par*ec".-
pazior.e del PCI e a voler r. 
c e r c a r e (come hA s e m p r e fat 
to d u r a n t e t u t t a la t r a t t a t i 
va» u n i reale un i t à a n c h e sul
la q . i o ' o r . f de l l ' esecut ivo -

Oinii .-O'.JZ one che pass: a t t r a 
verso la spacca tu r a delle for
ze po i . t . che e de i p a r t i ! : del-
1* s in is t ra , che o l t r e t u t t o a-
vevano espresso la gu ida del
la pas sa t a a m m i n i s t r a z i o n e . 
vedrebbe il P S I f e r m a m e n t e 
con t r a r i o . 

P R I e P S D I ( t r e con&igìie 
r . > n o n s t a n n o facendo, inve
ce, g rand i sforzi pe r supera

r e la s i tuaz ione d i s t a l l o , a i -

Per ricostruire, l'Umbria 
chiederà l'intervento 

straordinario dello Stato 
E' questa la decisione assunta dopo la riunione a Terni - Chiesto 
un incontro con Stammati - I danni toccherebbero i 10 mil iardi 

TERNI — La Regione dell'Umbria, di concerto con I parlamentari umbri, chiederà un 
Intervento straordinario dello Stalo per fronteggiare i danni causati dal terremoto. L'Im
pegno è stato espresso ieri al termine della riunione svoltasi presso la sede ternana della 
giunta regionale Per la legione e rano presen t i il p res iden te del la giunta, f e r m a n o Mar r i . 
gli assessor i F r a n c o Giiistinelli e Helardmel l i . Vi h a n n o inoltre pa r t ec ipa to i .sindaci de 
Comuni magg io rmen te colpit i : Bravin i s i ndaco di Sangu in i l i . Costantini di Narn i . .Silvani di 
Amelia e l'a.s.se.ssore F a t a l e 

ferii..1.1» d. pr.v !.»•£ a r e '.'A 
d'~».or.e p->l.".ca al .a DC ;o i i 
la . j . ia> h a n n o f or.d.v ..-*-> con 
t e r . j " . proz.-amrr.At.e: e oppo 
siz.one n»\!a p b . s . r . i . imm.n:-
s*riz:or.«\ .-t-r.z» r u-* .-•• a 
sp.-'j.i.-e o>n.* .s. « o n c i !-i 
d'.-.o:.-- -ni -CÌ pr" . 'MniT<i 
u.i." »r aisit-n'e vo" i"o da ; it 
te > forre poi.!.<*.*> cor. .m-< 
f e r e » o.'<-.j p"» r o " . ' a *a d. 
s c n i e r a m e n t o i .ne c o T r s d d : -
cr. ar.cite .e ,or<> r..-.p»v"i".e 
l inee r . i z u i u . . . 

I. r..-rn.i) cv.e .a c.ilA so 
p r . . - t a t t o corr»- e qa - l i o di una 
nuova .spaccatura t r a le for 
ze po'..:.che cui la DC s o p r a ' 
t i n o i r responsah. l r r .ente e 
ocegt*.- .amente , s t a d a n d o f.« 
to m ques te o r e ' u n a s p i c c a 
tu ra oltre*.ulto i ncomprens .b -
le dopo l 'accordo sui p r o g r a m 
n. H. I/i coiì-'eguenzj» p.u e 
pia f i n i t a po t rebbe es.-ere 
a ne iie quella d: un q u a d r . p i r 
t . ' o a venti cos t i tu . to d a DC. 
P R I . P S D I e Un ione civica 
(.sulla r .c rues ta del consigla; 
re M a r n a n g e l i di t o r n a r e in 
seno al la DC la Democraz . a 
c r i s t i ana s tessa n o n si è an 
cora espressa) con l 'utilizzo 
d i r e t t o e i nd i r e t t o del consl-
g.icve del M S I . 

pe r il C o m u n e di T e r n i . C'e
r a n o in f ine il v iceprefe t to e 
ì p a r l a m e n t a r i u m b r i : gli 
on. Alba S c a r a m u c c i . Ma 
r io B a r t o l m i . il s e n a t o r e Ot-
t av ian i . il .senatore Anderl i 
ni. il s e n a t o r e De Caro l i s . 
gli on.li De Poi e Menicucci . 

La r ich ies ta di un provve 
d i m e n t o s t r a o r d i n a r i o , a t t r a 
verso la fo rma del d e c r e t o 
legge, s a i a a v a n z a t a pe r con 
sen t i re , n e l l ' i m m e d i a t o fu
t u r o . d i avv ia re e p o r t a r e a 
t e r m i n e l 'opera di ricostTu
r ione . c h e r i ch iede un impe
g n o c h e la Reg ione non p u ò 
ce r to sobbarca r s i da sola, es
s e n d o i d a n n i a c c e r t a t i più 
di 10 mi l i a rd i e « v e n d o la 
Reg ione u n bi lancio di a p p e 
n a 40 mi l i a rd i . 

Ieri m a t t i n a i p a r l a m e n t a 
ri umbr i h a n n o p r e s e n t a t o 
u n a nuova in t e r rogaz ione e 
h a n n o c h . e s t o u n i n c o n t r o 
al min iMio dei Lavori puh 
bl ci S t a n u n a t i per in to rn ia i 
lo .sulla en» ita dei d a n n i Su 
bi to flopo si ch iederà a n c h e 
un i ncon t ro con lo •• '(•.^II 
p r e s i d e n t e del cons .gho. Cini 
lio Andreo t t i . per ch iede re 
c h e il governo , al la ripresi» 
dei lavori del P a r l a m e n t o . 
vari un p r o v v e d i m e n t o .stra
o r d i n a r i o pe r le zone colpi 
te da l s i sma. Il d e c r e t o leg 
gè n o n po t r à , c o m u n q u e , e.s 
se re a p p r o v a t o , c o m e h a m 
f o r m a t o il s e n a t o r e Ezio Ot-
t av i an i , p r i m a della seconda 
m e t à del mese di s e t t e m b r e . 

Pe r l ' i m m e d i a t o prosegui
r a n n o i sopra l luogh i per ac 
c e r t a r e l ' e sa t to a m m o n t a r e 
dei d a n n i La Regione effet
t ue rà a n c h e u n ' i n d a g i n e per 
conoscere q u a n t i p re fabbr i ca 
ti vi sono in U m b r i a a t t u a ! 
m e n t e non ut i l izzat i e che 
possono esse re me.-ssi a d i spo 
s i / ione de l le famigl ie agri
cole. i cui casolar i d o v r a n n o 
essere r i cos t ru i t i da l le fonda 
m e n t a . A l t r imen t i si prospet
t a il r i schio di dover t r a s c o r 
r e r e l ' i nve rno so t to u n a t e n 
da 

La Reg ione h a inol t re prov
v e d u t o a r i p a r t i r e t r a 1 Co 
m u n ì i p r imi cen to mil ioni 
s t a n z i a t i , d iv idendol i su l la 
base de l le o r d i n a n z e di sgom 
bero ad ogni C o m u n e sono 
s t a t e d e s t i n a t e 500 mi la l ire 
p e r ogni o r d i n a n z a di sgom 
bero. S a r a n n o poi i c o m u n : 
s tessi a dec ide re c o m e speri 
d e r e q u e s t a cifra I! .sindaco 
di S a n g e m m i . Bravit i . , ha 
ch i e s to di poter l i u t i l izzare 
pe r in iz iare subi to l 'opera d. 
r . s a n a m e n t o degli edifici In 
a l cun i dei e .usi p.ù d r a m m a 
t e. come ad e.semp.o ouel lo 
d: un edificio magihi le . c h e 
s: t rova a p p u n t o n*-! i ornimi ' 
d: S a n g e n i . n : e i v i qua l e 
a b i t a v a n o venti Janugl ie 

Qua.si s i c u r a m e n t e .M farà 
u n a l t r o i ncon t ro Tra la Re 
g:one e : s indac i per con 
c o r d a r e ia p ras - i da s>*gu'rf-
pe r c o n s e n ' i r e a q u a n ' i lo 
vogliono di m i z . a r e s u b / o i 
lavori di r icos t ruz ione sen 
za t emere , con que.s'o. d: p» r-
de re e v e n ' u a l i benefici < ».e 
s a r a n n o . l 'KO 'v i ' . an i c i i ' r « i n 
ee.-^. 

I.a i M i r / a ree on t < ha noi 
t r e pre.so l o n ' . i ' l i con 
b a n c h e c h i e d e n d o g : d. ve 
n i r e n i f o n t r o a. t e r r ' -mo 'a 
t: c o n c e d e n d o de: cr«*d •: a 
t.i^-o agevola lo S ' a ' . i fi. 
t i"( i mf . i ie p - r .«( ( ' >rar>-
1 "empi buro^r.i* < : p-'r .. r: 
la.scio d»"lle !.< e.n/e edi l i / .» 
e t e t n i c : de ' ,« Re j .o i . e s.» 
r a n n o d.-lrwa*. u r r ^ . i z.: if 
f.< . r o m a n a li 

Per quan*o r e j . i rd . t :. ì..-
l a r v a i de . d.vi.n . che -..eri» 
a ? ? . o r n a t o d: r o n ' . n u o l,i 
S. ' l l 1 / . 0 1 V l " !.-»'•• t 11 <•,. 
eU'T.t*- a S a i u e m . n ; le or 
d i n a n z e d. , - eomtyro .-ono !»> 
p-^r romple.-s v. :z"l *'.'.(>cs.: 
6*5 frtm.trl.e -ono .-".Ve SÌ.-'»-
m a : e nei;*- ' e n d - a . t r e nel 
la N uolii e emen ' a r ' » a l*r -
:n a ' b e r z o . I C o m u n e s\» 
facendo ur.« r . c o e m r i o n e de 
g.i edifici r.on a b . t a ' i pe r 
m c t > r l . a d.-p'is.zio:.*» de . 
s e n z a t e t t o 

A Narr i . Ir ord.naiiZ'» d 
sgombero -ono .13 p«-r t or.-. 
p > - s ; \ e SO l a m i e . . e . m?i .1 
n u m e r o •• d e - ' m a i o a .salire 
d a t o c h e ieri m a ' t . n a .n .-»• 
gu . i o aila s^ri-.-v» d. ^abav> 
sono p e r v e n u t e a. C o m u n e 
e ." re d e c i n e d. - c n a l a z on 

A T e r n . • o r d . n a n z e d. 
srfo.ni^ero .s4>no J6 . nel le ' e n 
de h a n n o " r o v a ' o s i . s tema/ io 
r.e 2.T fam:7l .e ' ' - - lonat : ar. 
c n e ed . f . r . putio'.id f o r r e 
la .- . lo di C a m p . ' e i l : 

Ad Amel .a nove ab . t az ion i 
s«ìno s t a t e sgombera t e , a l t r e 
23 s o n o p a r z i a l m e n t e ìesio 
n a t e , for.se e l e - iona i a a n 
c h e la s,-uo'.a med ia .n fer .o 
re Ad Alv iano e .-.tata sizom 
b e r a t a u n ' a l a della rocca 
c inquecen t e sca , a t t u a l m e n t e 
sede degli uff ic . comuna l i La 
r .cogn.z ione dei d a n n i agli 
edifici pubbl .c i su l l ' i n t e ro 
t e r r i t o r i o co lp i to è. comun
que . a p p e n a agli inizi. 

Giulio C. Proietti 

Nella foto: ternani siste
mati all'aperto dopo le scosse 
di terremoto. 

Un documento-denuncia dei sindacati 

In un cantiere edile 
a Spoleto 2 morti 

in appena 40 giorni 
Deceduto in ospedale un operaio precipitato da una 

impalcatura - Il 20 giugno rimase fulminato un gruista 

S P O L E T O - - S e c o n d o i m i 
d e n t e m o r t a l e sul lavoro in 
j x x o più di 40 g iorn i a Spo
leto in un c a n t i e r e edi le di 
una .stessa j m p r e s a . la d i t t o 
D . F o g l i a . * » 

K" m o r t o al Pol icl inico d: 
Perug ia , ove era .stato t r a 
.--portato per le gravi le.s.om 
i i p o r t a t e p r e c i p i t a n d o IIA u n a 

l 'opera a» edi le n o a l c u t u i a . 
R e n z o S a n t o r e l h . di 45 a n n i . 
Il l'O g iugno un g ru i s t a de l la 
s terga impresa rnna.-e fulmi
n a t o da u n a s c o n c a provoca 
ta d a l l ' i m p a t t o del b racc io 
de l la gru con un cavo del l 'a i 
tu t ens ione 

F a r r i sa l i re a « l a t a l i t a •> 
inc iden t i cosi gr.ivi sare-blre 
i ng ius to ed a n c o r a p .ù ing iù 
s to sarebt>e l iquidar l i addeb i 
t ando l i a p r e s u n t e « i m p r u 
d e n z e » del le ir.ovuni v i t t ime . 
Un ser io a p p r o f o n d i m e n t o 
de l le condiz ioni di l avoro :n 
q u e s t o ed in «Uri c a n t i e r i si 
i m p o n e p e r c h é ogni n ^ p o n 
sab l l i t à deve essere a c c e r t a 

ta co.si come, nel lo s tesso 
t empo , deve e.s*>ere impos to ai 
le imprese il p ieno a d e m p ì 
m e n t o di t u t t e le n o r m e pre 
pos te oli.» .sicurezza dei lavo 
r a t o n sul po.sto di lavoro F ' 
necessar io a p p u r a r e (piale e 
il ca r ico di lavoro impor to 
ii-rl, opera i , ,-e nei c an t i e r i il 
n u m e r o desrli a d d e t t i non sia 
ecces s ivamen te r . ^ t re t to e se 
e l e g i t t i m a m e n t e app l i ca to «.! 
r icorso al lavoro a c o t t i m o 
c h e da un p>" di temivi, seni 
bra . è in u^o in a l cun i c*n 
t ier! 

Su ques to ed a l t ro è necet, 
Mii.o fare luce r a p i d a m e n t e 
ed in q u e s t o senso s t a n n o 
n iuovendas i le o rganizzaz ioni 
s i ndaca l i che h a n n o a p p r o n 
t a t o u n d o c u m e n t o d e n u n c i " 
sul la s i tui i7.one della tu t e l a 
del la .-salute n e l l ' a m b i e n t e d: 
l avoro ed in pa r t i co l a re nella 
edilizia 

g . t-

Concluso domenica il festival dell'Unità 

Per la gente di Pesaro 
9 giorni da ricordare 

Un successo di folla senza precedenti - La gior
nata di chiusura coi discorsi di Serri e Orozen 

P K S A R O — I «o inpa . ' r r . iti 
s ' ess i eh'* a v e v a n o ( o s t r u i t o 
e f a t t o v ivere l ungo 'J g . o m i 
il fest ival p r o v i n e a l e de.l'L" 
n . ' a di IV.saro. s t a n n o i on i 
p . e t a n d o lo s m o n t a g g i o de l . e 
ar ig na l i . s t ru t tu re e l avoran
do pe r r i p o r t a r e al s u o aspe t 
to p r imi t ivo lo s j n z i o p ro -p . -
c . e n ' e il Liceo sc ien ' l f ico . 

P r o p r i o l ' impegno di que
s t e c e n t i n a i a di comuni» ! . , 
t o m e ha r i c o r d a t o t r a l'al
t ro il s eg re t a r i o del la Fed"-
r a / . o n e del P C I . c o m p a g n o 
L a m b e r t o M a r t e l l o ! ' . , in oc-
(.< .one de. ia m a n i f e - ' a z i o n e 
p ò . . ' . a d. i i i . u - ' i r a (!«•! F é 
s'.-.a.. iia c o n s e n t i t o ci .e ì 'J 
ir.O'n. (li .,'i'efis.i par '» i ipa 
Z.O.M-. di a p e r o (onfrck,*o. ci: 
se c n u •' s t a r e a s s i e m e •> p'-r 
c a n d ì mas>-e 
C'-s^ero U s c r e 
iit.m tit.ni- del 
d «'; „'.: e - t e - . 

di poprt 'o fa 
rafforzi t ta la 

PCI « t nn-'i . 
:< «Tallii del I*CI 

Coi» la gen t e , l egami c n e d a 
s e m p r e c a r a t t e r i z z a n o o j n i 
a s p e t t o della v i ta poli t ica e 
a - o f . a ' a nel P e s a r « - e 

t ' n b.lane io d u n q u e , -onra*-
t . i t ' o s o ' t o l ' a spe t to d^ila 
p a r t e c . p a z i o n e . . a r s a m e n ' e 
pos i t ivo c h e iia r i p a g a t o ,o 
sforzo or* it\.//.t'.:o f o m p . i 
t o ;>»•." co T U . r e !.«. f e s ' a : ." . 
n i n . o r a r c o ? ! f-n*e spaz o 
d. V..la S a n Ma : t i no 

Ar.r.'.f la ^ ' o r n i ' a concili 

M'.a de', fest ival lia v is to 
un,i grand»- p a r t e c i p a z i o n e 
di l avo ra to - i e c i t t ad in i Le 
ì n . z i a t r . e di domen ica h a n 
i.o a v u t o inizio dal m a t t i n o 
I d i ! fu-ori del la s ' a m p a co 
m u n . s t a . p roven i en t i d a tut 
' e le sezioni del Pe a r e s e . 
h a n n o d a ' o u ' . i ad un d iba ' -
: . !o q u a n t o mai i n t e r e s s a n t e 
<• prof icuo Con ì. c o m p a g n o 
s e n a t o r e P i e t r o Valenza h.i 
p a r . a t o ani iie Fe r rucc io Cìio 
v a n n e ' * i. re-pori «• »b:!e de l la 
• l a m p i e p r o p a / a n d a del la 
'••(le a / ora-

Poi la / r » n d e n i an . f e s ' a 
z o n e pò . . : <a d. • i i . u -u ra II 
.settore- de»'., .sp» f.aco.i pre 

• n l a . a .ni m.i, 'r..fico colpo 
docci la» , q u a n d o . ' . n i z i a ' r . a 
s. e avv.a t . i i o n .1 sa .u to de ! 
r o m p a g i i o M i r t e iic. O r a n 
di . t p p . a a . . — M »;io. a n c h e . 
di a m i n z . a e «mipa ' i a - «n 
rif> j t a ' i r . . o l : i all'ir.•i.:.?r<> 
(!••; (o:np.»»'iio M a r j a n O r o 
zen. segreta.- .o del ia Le„'a d e . 
r n m ' i n , - . " j u / o - ' a v i (ii I.ubln 
i.a 

A ror.rIA*.'tic <!••! co.ii!7:o 
t e n . r o (!.«1 cornpa»T.o R i n o 
S e r r i ridila d . r - / . o . . e nazio
n i . e dei PCI . sono r ipres i gli 
.•»:>• " a - n i ; cr,c h i n n o avu"o 
con.»- n.on.» n ' o d : r .aJg .or 
i n ' e r e ì ' e i c a n t i e le dan»»» 
rie. ?ri.p;>> folflor. t ico » E 
m o n a •» d. L u b i a n a 

Polemiche gratuite a Città della Pieve 

Anche l'ospedale è diventato 
una questione « di campanile » 

P F R L T ì I A — I.i r az .ona l . zz^ / . one r .el ' . ' i -o dei p .ccol : o s p e 
da l . della zona dei Tr . i - . .n .e :n , r i . e ha c.-ea'o r .on p o c h e p ò 
l e m i r n e e s T u m f n t a l . z z a z a n . m u n . c i p a l . - t . c h e c o n t x i u a a d 
e-->ere frrt.r.ies.» .n oim: suo ,itt<-> 

K' b a s t a t o c h e l ' assessore C e n a t i faces -e a l cun i apprezzm-
m--nt: sul la necesMta d. i s t . ' u . r e un adesrua to servizio di o s t e 
t n r j a . ginecologia e p e d i a t r i a nei la zona , pe r far e n t r a r e tri 
a z . t a z i o n e 1 e te ro t reneo e a . q u a n t o a m b i g u o c o m . t a t o « p r ò 
o s p e d a l e » di C i t t a del la P .eve L ' a s sesso re a l l a S a n i t à i n u n » 
s u a n o t a , pe r fare chiarezza» sul..» v .ccnda , p rec i sa 1 t e r m i n i 
del p rob lema : 

« I l comprensorio del lago — afferma — non è dotato del 
•ervizio in questione, il che impedisce una corretta e piene 
attuazione della legge 54 con conseguente disagio per i citta
dini; funzionano invece alcune strutture di base (consultori, 
sedi ambulatoriali) le quali non sono in grado di esprimere 
appieno le loro potenzialità in quanto, a causa della mancan
za del servizio di ostetricia e ginecologia e di pediatria, non 
trovano il necessario collegamento con altre strutture sani
tarie del territorio, in particolare con le strutture ospeda
liere ». 

I-* p r o p o s t a d e l l ' a s s e s s o r a t o e quellA d i fo rn i r e a n c h e u n 
s o s t e g n o in mezzi e p e r s o n a l e p e r i s t i t u i r e l ' appos i to r e p a r t o 
ospeda l i e ro . N i e n t e di p iù . n i e n t e di m e n o , m a forse u n a 
p r o p o s t a logica di t r o p p o p e r e h . i t o c c a t o nel vivo de l p r o p r i o 
c a m p a n i l i s m o » pa r l a di « o s p e d a l i d a d i f e n d e r e » tout-coort 
e n o n di m i g l i o r a m e n t o g e n e r a l e de l serv iz io s a n i t a r i o 
1 i n t e r o compr t s i so r . o . 

http://nbadty.ee
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http://for.se
http://ten.ro

